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Dalle statistiche Istat Ogni giorno più di 3 omicidi 
una foto molto contrastata 3745 furti e 128 rapine 
Crescono economia e violenza Ma il volontariato sociale 
facce della stessa medaglia conta 7 milioni di cittadini 

Italiani brava gente? 
Sì, molto, per niente. 

i 

Più separazioni 
meno divorzi 
E il matrimonio 
resiste bene 

••ROMA. Più separazioni, 
meno divorzi. Il matrimonio 
mine, nonostante tutto. Fiori, 
confetti e promesse di amore 
«temo reggono a tutte le mo­
de. Conno i 315.000 dell'88.1 
30&000 dell'87 e I 297.000 
tJeH'9& nel 1989 di riti nuziali 
ne tono stali celebrati 
311.00O. In calo la preferenza 
per quello religioso anche se 
• divariocon il rito civile è an­
cora altìssimo: nel 1989 
r83kl% degli sposi ha varcato 
la sogna di una chiesa contro 
jjl£9ft che ha scelto il munì-

Orerà 50%-delle cerimonie si 
sono'«Molte al centro-nord fa­
cendo segnale una battuta 
d'attesto al sud che-ritoma su­
bito Intesta per quanto riguar­
da ifiglL Se e vero che sembra 
feiarrestaMle la crescita zero 
nel nostro paese e altrettanto 
«ero che sono nati al sud gran 
parte dei 567.856 bambini ve­
nuti alla lucè nel 1989. Questo 
ha contribuito a fare dell'Italia 

. un paese sempre più «meri­
dionale». L'aumento della po­
polazione (rispetto al 1981) e 
sta» del 6 i per mille al sud. 
del 2.1 pev mille nell'Italia 
centrale. Saldo negativo al 
nord (-03per mille). 

Sportivissimi 
soprattutto 
se a sudare 
sono gli altri 

••ROMA. Un popolo di 
sportivi? Certo, ma in poltro­
na. Meglio veder correre gli al­
tri dietro un pallone che suda­
re. Nel 1983 la cifra spesa da­
gli italiani per le manifestazio­
ni sportive e stata di 528.989 
miliardi rispetto ai 453.517 
dell'87. La spesa per abitante 
è stata di 9.199 lire. Nel centro 
nord si è destinato a manife­
stazioni sportive quasi il triplo 
che nel sud. La tendenza sem­
bra confermata dai primi dati 
di quest'anno. Si è avuto un 
incremento del 18 % rispetto 
allo stesso periodo dell'85. 

Il calcio è lo sport più ama­
to dagli italiani che hanno 
speso nel 1988424,441 miliar­
di per andare alla partita. Più 
al sud che al nord in percen­
tuale. Il basket 6 secondo con 
poco più di 36 miliardi, segui­
to da automobilismo e moto­
ciclismo che insieme arrivano 
a stento a 36 miliardi. Seguo­
no ippica ed equitazione, ten­
nis, sport invernali, nigby e 
baseball, puguilalo, ciclismo 
e atletica leggera. 

Fanalino ai coda nuoto e 
pallanuoto per cui gli italiani 
hanno speso solo lo 0.156 del­
l'Intera cifra. Per un Paese cir­
condato per tre quarti dal ma­
re... 

Un Italia più ricca, più violenta, più colta. Un Paese 
di «attendisti» che aspettano cinicamente il loro tur­
no e di generosi «volontari». La tradizionale foto di fi­
ne d'anno «scattata* dall'Istal in 691 pagine e 375mi-
la cifre ci fornisce tutti i dati per conoscere meglio i 
nostri punti deboli e la nostra (orza. Molte le confer­
me, nel bene e nel male. In 365 giorni, in fondo, non 
si può cambiare molto. 

MARCIUACIARNIUl 

••ROMA, t fatta di molte 
conferme la •fotografia* fresca 
di stampa dell'Italia che ristai 
ci fornisce come tradizionale 
regalo di fine d'anno. In fondo 
365 giorni sono davvero pochi 
per cambiare in profondità. E il 
volto del Belpaese, come d'al­
tra parte accade per quello de­
gli uomini, in un anno appare 
soltanto più segnato sia In 
quelle che erano le tendenze 
positive, sia in quelle negative. 
L'annuario edizione 1990 in 
375mllaclfree69l pagine fa la 
radiografia ad un Paese Impe­
gnato a crescere dal punto di 
vista economico e culturale 
ma violento; che alla carenza 
dei servizi e della solidarietà ri­
sponde con l'esplosione del 
volontariato; In cui si mangia 
di più e meglio ma in cui na­
scono sempre meno bambini. 
Un Italia ormai irrimediabil­
mente divisa in due. 

Espansione economica e 
violenza. Due facce della stes­
sa medaglia? Perchè no. La vo­
glia di arricchirsi a qualsiasi 
prezzo all'origine del vero e 

eroprio boom dei delitti contro 
i persona e il patrimonio? 

Possibile. I dati ufficiali parta­
no di una situazione economi­

ca florida. Per il quinto anno 
consecutivo il paese ha vissuto 
un'alta congiuntura segnata 
da apprezzabili aumenti reali 
del prodotto intemo lordo 
(3,2%) e dei consumi finali In­
terni (3,3%). La spesa quoti­
diana conferma la tendenza al 
benessere. Crescono tutti i 
consumi di alimenti proteici, 
energetici e vitaminici. Dimi­
nuiscono quelli di pane, fari­
nacei e vino. Per l'alimentazio­
ne, cosi come avviene da tem­
po nei paesi più ricchi, gli ita­
liani hanno speso solo una 
parte modesta del reddito pari 
al 23.1% di quello familiare. 
Per i trasporti viene impegnato 
il 16,8percento, per l'abitazio­
ne il 15 per cento, per il vestia­
rio il 9,1 e per gli spettacoli e la 
cultura il 6,5 per cento. Ogni 
italiano spende a! mese 
834.000 lire. 

Questi) situazione di benes­
sere generalizzato va. ovvia­
mente, riletta eliminando lo 
spirito egualitario che pervade 
ogni statistica che si rispetti. Se 
l'economia è in crescita lo è al­
trettanto la -disoccupazione. 
Dal 1980 al 1988 (ultimo anno 
preso in considerazione dal­
l'annuario) la ricetta di un 

•posto» e cresciuta in modo al­
larmante in otto anni Si è pas­
sati dal milione e 794mila uni­
tà del 1980 ai 2 milioni 865mila 
del 1988. Ancora più dramma­
tico il dato scomposto tra nord 
e sud. Contro il tasso medio di 
disoccupazione del 12 % sta il 
21,1 % del mezzogiorno ed il 
7,4 % del centro-nord. L'anno 
precedente II tasso di disoccu­
pazione meridionale era infe­
riore di quasi due punti. Esem­
pre al sud resiste una consi­
stente sacca di analfabetlzza-
zlone: il 6.3 % contro l'I % del 
nord. 

Ricchezza a qualunque co­
sto, dunque. La violenza quoti­
diana che ci circonda sembra 
rispondere a questo imperati' 
va Ogni giorno in Italia avven­
gono più di tre omicidi, oitre 
tre stupri. 3mila 745 furti, 128 
rapine; all'indica ogni due 
giorni e mezzo viene compiuto 
un sequestro a scopo di estor­
sione o di rapina, quotidiana­
mente vengono emessi 835 as­
segni a vuoto. Su un totale di 
due milioni 274.095 reati resta­
no di autore ignoto un milione 
569.498. È questo il dato in­
quietante di un Paese che subi­
sce la violenza e non si è at­
trezzalo per scoprire chi la 
compie. Cosi come non è at­
trezzato per fornire una assi­
stenza sanitaria degna, provve­
dere all'accudimento degli an­
ziani e degli handicappati, es­
ser pronto alla comprensione 
di chi arriva in Italia alla ricerca 
di una nuova patria. Da questa 
esigenza, ecco un'importante 
novità segnalata dall'annuario 
Istat, è scaturita la voglia di or­
ganizzarsi in propri*-" volon­
tariato in Hafta è una realtà. 
Sette milioni di persone sono 

in prima linea, dalla parte de­
gli emarginali, e li alutano 11 
dove lo stato è sordo. L'altra 
Italia, quella cinica di chi 
aspetta «la buona occasione» 
per aggiungere beni a beni, 
non ha bisogno di loro e li 
ignora. Ma la loro opera è or­
mai parte integrante di un tes­
suto di solidarietà altrimenti 
troppo angusto per soddisfare 
bisogni diversi, materiali e non 
SOlO. : 

In questa Italia violenta e ric­
ca la famiglia resiste. Il matri­
monio è ancora di moda, con 
una netta prevalenza di quello 
religioso su cui pero il civile sta 
guadagnando posizioni. La re­
gione dove i confetti sono stati 
più mangiati è la Lombardia 
(14,3%), quella con meno ma­
mmoni in assoluto è stata la 
Valle d'Aosta. Diminuiscono i 
divorzi, aumentano le separa­
zioni. Nascono sempre meno 
bambini: su un complesso di 
18 milioni di famiglie nell'89 
sono nati 555 mila neonati 
contro i 568 mila dell'anno 
precedente. Questo ha fatto in 
modo che gli italiani siano 57 
milioni e mezzo, solo un milio­
ne in più rispetto a dieci anni 
fa. Il calo demografico ha fatto 

diminuire gli alunni della scuo­
la dell'obbligo ma ha latto au­
mentare gli iscritti alle superio­
ri e all'università. Un numero 
minimo di figli consente Infatti 
di mantenerti più a lungo agli 
studi. E il fenomeno è destina­
to, con l'istituzione della lau­
rea breve, ad una progressiva e 
costante crescita. 

Un'occhiata, per finire, alla 
salute e ai divertimenti degli 
italiani. Diminuiscono i deces­
si per infarto e aumentano 
Snelli per tumore e per malat-

e causate da disturbi psichici 
e del sistema nervoso. Lo stress 
è II nemico primo della nostra 
salute. É forse per questo che 
la vita nelle grandi città piace 
sempre di meno. L'esodo dai 
comuni con più di 100.000 abi­
tanti verso quelli più piccoli è 
costante. La popolazione nei 
primi è diminuita del 3.6 % 
mentre nei secondi è aumen­
tata del 4,4 %. Molta televisio­
ne, libri, manifestazioni sporti­
ve, poco cinema: gli Italiani nel 
1988 si sono divertiti cosi. Lo 
confermano l'aumento del nu­
mero degli abbonamenti alla 
Rai ed una notevole flessione 
di presenze nelle sale cinema­
tografiche (-14.4%). 

Charter per sentire 
i pentiti in Usa? 
«Meglio rinundare» 
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• I PALERMO. Avrebbero do­
vuto affittare un Jumbo e mo­
bilitare un vero e proprio eser­
cito di poliziotti e carabinieri. 
Sarebbe stato il viaggio più 
lungo della giustizia italiana, 
un viaggio al quale i giudici di 
Palermo hanno rinunciato. 
Troppo pericoloso trasportare 
da Palermo a New York quel 
gruppo di quattordici mafiosi 
che. nel gennaio del 1987. ave­
vano fatto approdare sulle co­
ste siciliane ben seicento chili 
di cocaina, frutto del pano di 
ferro stipulato da Cosa nostra 
con i narcotrafficanti colom­
biani. 

Sette pentiti, tutti affidati al­
l'autorità giudiziaria america­
na, hanno raccontato nei mini­
mi dettagli l'avventura del «Big 
John», la nave battente bandie­
ra panamense che sbarco sul­
le coste trapanesi il carico mi­
liardario di coca che la mafia 
siciliana avrebbe poi dovuto 
immettere nel mercato nazio­
nale. Rivelazioni che I sette te­
stimoni avrebbero dovuto ripe­
tere - proprio in questi giorni -
davanti ai giudici del pool anti­
mafia di Palermo che. caso 
senza precedenti, si appresta­
vano a compiere l'incidente 
probatorio all'estero. Un'esi­
genza processuale che avreb­
be consentito alla pubblica ac­
cusa di presentare! al dibatti­
mento con il conforto del det­
tagliato racconto dei pentiti. 
Tutto sarebbe filato liscio se 
non fosse entrato In gioco un 
altro articolo del nuovo codice 
di procedura penale che pre­
vede la presenza degli imputa­
ti e dei loro difensori durante 
l'incidente probatorio. Ovvia­
mente i quattordici imputati di 
•coca connection» hanno tutti 
puntualmente fatto domanda 
per assistere agli interrogatori 
dei pentiti vanificando cosi la 
mossa del pubblico ministero. 
Come trasportare e condurre 
io varie città degli States quel 
manipolo di uomini d'onore? 
Insormontabili problemi logi­

stici e una improponibile corsa 
contro il tempo hanno fatto 
desistere i magistrati antimafia. 

•Dopo aver preparato per 
due mesi la rogatoria intema­
zionale siamo stati costretti ad 
anenderci di fronte alta do­
manda di partecipazione dei 
detenuti alta nostra trasferta», 
dice il sostituto procuratore 
Sciacchitano che. assieme al 
collega Carrara, ha istruito il 
processo: •Avremmo dovuto 
allestire un vero e proprio 
charter di detenuti e girare per 
ben quattro città americane. 
Un'impresa improponibile. 
Tra l'altro dovevamo fare i 
conti con la scadenza dei ter­
mini di custodia cautelare del­
le persone indagate», dice an­
cora Sciacchitano. I giudici pa­
lermitani non nascondono il 
loro disappunto per le bizzar­
rie del nuovo nto penale: 
«Questo processo rischia di 
naufragare - avverte Sciacchi­
tano - visto che molto difficil­
mente le autorità americane 
consentiranno ai pentiti di ve­
nire a testimoniare in dibatti­
mento a Palermo». Ancora una 
volta, dunque, il nuovo codice 
di procedura penale ha finito 
col paralizzare l'attività del 
pubblico ministero: «Sono an­
dato a vedere - conclude 
Sciacchitano - cosa sarebbe 
accaduto in America se si fos­
se presentato un problema di 
questo tipo. Negli Usa l'avreb­
bero risolto facendo interroga­
re i testi, nel segreto più assolu­
to, dal Gran Giurì davanti a cui 
non è prevista la presenza de­
gli imputati e dei loro difensori 
In Italia questa figura non e sta­
ta pensata nonostante il nostro 
nuovo codice si sia ispirato 
proprio a quello statunitense». 
Un'indagine di due anni, sei­
cento chili di cocaina sbarcati 
in Sicilia, sette pentiti, quattor­
dici presunti boss finiti in ma­
nette: tutto questo potrebbe 
sciogliersi come neve al sole 
durante il dibattimento senza 
testimoni e senza un solo 
grammo di droga sequestrato. 

La Consulta: incostituzionali le norme che portarono alla condanna dell'ex giudice 

Fu ammonito p& avere inquisito Ciaxi 
Ora l'Alta Corte riabilita Palermo 
Dopo sette anni la Corte Costituzionale dà ragione a 
Carlo Palermo e annulla la legge sull'ordinamento 
del Csm che consenti al tribunale dei giudici di con­
dannarlo per avere inquisito Craxi. Secondo i giudi­
ci della Consulta quella norma lede l'indipendenza 
dei magistrati. Carlo Palermo: «Visto che tutte le ac­
cese mosse sono cadute mi dispiace di non aver po­
tuto portare a termine quell'inchiesta». 

m «AMACHILO 
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•iROMA, Ha dovuto aspetta­
te selle anni e mezzo, ha mes­
sa In soffitta la toga da magi­
strato ma alla fine e stato sca­
gionalo dalle accuse: si e con-
opta Ieri, con una sentenza 
«Mia Corte Costituzionale la-
votevole a-Catto Palermo, il 
pM -lungo braccio di ferro tra 
poMrepollilcoe magistratura. 

La Consulta, giudicando le-
reccezione sollevala 

X«x magistrato contro un 
provvedimento disciplinare 
da} Csm. ha nei fatu estinto la 
condanna amministrativa. Ma 
è una vittoria amara quella del 
awttee che osò mettere sotto 

accusa Bettino Craxi, allora 
presidente del consiglio: «A me 
• commenta Carlo Palermo, 
dopo avere ricevuto la notizia -
displace di non avere potuto 
portare a termine quell'istrut­
toria, considerato che le accu­
se mosse sia in sede disciplina­
re che penale sono tutte quan­
te cadute». 

Secondo la sentenza della 
Corte Costituzionale e Illegitti­
ma la norma dell'ordinamento 
del Csm che non prevede ter­
mini per l'inizio di un provvedi­
mento disciplinare, nel caso in 
cui la Cassazione decida di far 
riesaminare una sanzione. Se­ carlo Palermo 

condo la legge, dichiarata ieri 
incostituzionale, il Csm, non 
avendo alcun limite nella revi­
sione di un procedimento, può 
tenere un magistrato «nello sta­
tus sine die di incolpato, con 
evidente lesione degli articoli 
101 (i giudici sono soggetti 
soltanto alla legge) e 1(M (la 
magistratura costituisce un or­
dine autonomo, Indipendente 
e sovrano) della Costituzione». 

Le disavventure di Carlo Pa­
lermo ebbero inizio il 15 di­
cembre 1983. Quel giorno il 
giudice, che da Trento aveva 
scoperto un colossale traffico 
di armi e droga, firmò un de­
creto di sequestro dei docu­
menti di due aziende, Sofinim 
ed Editfin, legate al partito so­
cialista ed alrallora presidente 
del consiglio Craxi. Poche ore 
più tardi sul tavolo del procu­
ratore generale della Cassazio­
ne arrivava un esposto contro 
il giudice, firmato dal presi­
dente del consiglio, per non 
avere trasmesso gli otti a Ro­
ma. 

Il Csm gli inflisse una prima 
sanzione (perdita di sei mesi 
di servizio) il 26 giugno 1985, 

egli fece ricorso e il 24 luglio 
1986 le sezioni riunite della 
Cassazione gli dettero ragione. 
Il Csm fissò una nuova udien­
za, con un decreto che fu noti­
ficato a Cario Palermo il 27 lu­
glio 1987. e gli inflisse una se­
conda sanzione. Nuovo ricor­
so del magistrato in cassazio­
ne, che il 22 giugno 1989 solle­
vò dubbi di legittimità 
costituzionale. Nel frattempo 
Palermo, trasferito a Trapani, 
fu vittima di un attentato ma­
fioso che costò la vita a una 
donna e ai suoi due figli, fini la 
sua carriera alla pretura di Ter-
racina e dopo avere ricevuto 
nuove minacce ed essere stato 
vittime -li una campagna deni­
grato!... martellante, decise di 
Mirarsi dalla magistratura. 

Cosi -La voce repubblicana» 
ha commentato la sentenza:» 
Contrariamente ad altri noi re­
pubblicani riteniamo che l'u­
scita di scena di un uomo co­
me Palermo sia stata una grave 
perdita per la giustizia. E siamo 
convinti che si debba fare il 
possibile perchè episodi del 
genere non abbiano a ripeter­
si.» 

«Ho tradito le poste italiane» 

vi.*-

m 

ri'-/ 

i$ " 

• B GENOVA. ' «Le poste ita­
liane? Sono le peggiori e più 
castole d'Europa, guai a ser­
virsene. Megli affidarsi a 
paesi seri, come Francia e 
Inghilterra, anche per gli au­
guri». Andrea Poggi, alberga­
tore di Monterosso al mare, 
nelle Cinque Terre ha messo 
a punto un sistema efficace 
per aggirare l'inefficienza 
dei servizio statale. 

•Ogni anno, per le teste, 
debbo mandare almeno 
duemila cartoncini di augu­
rio ai clienti del mio eserci­
zio - spiega. Poggi - e per 
farlo ho spedito gli auguri 
con un pacco ad un amico 
inglese chiedendogli di af­
francare le buste a mio cari­
co e spedine». Il 'perchè di 
questo Invio ha una spiega­
zione economica Inoppu­
gnabile: «L'ultimo pacco 
conteneva 800 cartoline di 
auguri e mi è costato 17mlla 

Le poste italiane? Sono le peggiori e 
più costose d'Europa ma Andrea Pog­
gi, albergatore di Monterosso, ha tro­
vato il sistema per difendersi: gli au­
guri ai clienti li manda via Francia o 
Inghilterra. I cartoncini arrivano subi­
to e la affrancatura costa molto me­
no. «La stessa cartolina spedita dal 

Principato di Monaco è arrivata dopo 
sei giorni a Filadelfia, negli Usa, e do­
po quindici a Milano». Ha fatto anche 
un altro esperimento: «Una volta ho 
provato a spedire una lettera a un 
amico che abita a 650 metri da me. 
Sapete dopo quanto gli è stata recapi­
tata? Dopo un giorno e mezzo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

lire di spedizione a Londra. 
L'affrancatura postale ingle­
se per l'estero è di 22 pence-
.clrca 470 lire. L'invio delle 
800 cartoline via Regno Uni­
to è costato complessiva­
mente 393mila lire (376 mi­
la di francobolli e limila di 
pacco). Le stesse cartoline, 
impostate in Italia a 600 lire 
Cuna, sarebbero costate 
480milalire». 

•Ma non è tanto il rispar­
mio di 87mila lire il mio 
obiettivo - spiega il ligure al-

PAOLO SAurrn 
bergatore - quanto la sicu­
rezza che gli auguri spediti 
dall'estero arrivano puntual­
mente». Andrea Poggi ha 
sperimentato più volte che 
la stessa cartolina spedita da 
Monterosso per qualche 
centro dell'Italia del noni è 
arrivata una settimana dopo 
di analoga spedizione per 
Identico destinatario via 
Londra. 

Come si spiega questo mi­
stero postale? La spiegazio­
ne probabile va forse ricer­

cata in certi accordi postali 
intemazionali che costringo­
no le nostre poste a funzio­
nare un po' meglio con la 
corrispondenza estera. «E 
comunque questo accade 
solo a nord». Da Roma in 
giù, sostiene Poggi, sempre 
sulla scorta di documentate 
esperienze, siamo a livelli di 
terzo mondo. «Il 27 novem­
bre -aggiunge • sono andato 
a fare una gita a Monaco e 
ne ho approfittato per spedi­
re gli ultimi 700 auguri ai 

miei clienti. La affrancatura 
francese è di 2,10 franchi va­
le a dire 469 lire a pezzo-
.contro le 600 italiane. Il ri­
sparmio c'è uscito il viaggio, 
50mila di gasolio e 54mila di 
autostrada. Ma non basta. 
La stessa cartolina spedita il 
27 è arrivata dopo sei giorni 
a Filadelfia, negli Usa, e do­
po 15 a Milano». Andrea 
Poggi ha una sfiducia totale 
net confronti delle poste ita­
liane e ormai è diventato un 
raccoglitore di esempi di 
disservizio. «Una volta ho 
provato a spedire una lettera 
dal mio albergo ad un ami­
co che abita qui a Monteros­
so, a 650 metri di distanza. 
Ebbene è arrivata dopo un 
giorno e mezzo. E dire che 
io sono stato l'unico ad offri­
re l'esterno del mio albergo, 
sul lungomare di Monteros­
so, per ospitare la cassetta in 
cui imbucare la corrispon­
denza». 

MUSCOLI CONTROCERVELLO: 
HA VINTO IL MIGLIORE, 

Hanno provato con tutte le forze a non farvi leggere questi due nuovi romanzi: 

hanno mostrato i muscoli, boicottato la distribuzione, minacciato. Noi 

abbiamo risposto con appelli, scioperi della fame, articoli sui giornali. In 

molti ci hanno sostenuto e alla fine abbiamo vinto: le ragioni della cultura 

hanno battuto la logica del mercato. Ed ecco qui i due primi romanzi della 

Gitti Editore. Romanzi rigorosamente anonimi, romanzi rigorosamente 

selezionati da un Comitato di lettura: due capolavori. Saranno in libreria a 

Natale: cercateli bene, perché forse li terranno nascosti. Oppure richiedeteli 

direttamente, così sarete certi di leggerli. La battaglia per 

la libertà di scrittura (e di lettura) è appena cominciata. 
* 
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